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1. La probabilità che tre partecipanti (A, B, C) ad una gara di tiro al piattello colpiscano il bersaglio è rispettivamente (0.3, 0.5, 

0.45). Determinare la probabilità che uno solo colpisca il bersaglio e successivamente la probabilità che a colpire il bersaglio 

sia stato A.  

Soluzione: La probabilità che uno solo colpisca il bersaglio e data dalla somma delle probabilità che uno la colpisca e gli altri 

no: 

𝑃(1 solo) = 𝑃(𝐴 ∩ �̅� ∩ 𝐶̅) ∪ 𝑃(�̅� ∩ 𝐵 ∩ 𝐶̅) ∪ 𝑃(�̅� ∩ �̅� ∩ 𝐶) = 0.3 × 0.5 × 0.55 + 0.7 × 0.5 × 0.55 + 0.7 × 0.5 × 0.45
= 0.4325 

 La probabilità che tra questi sia stato A a colpire il bersaglio è: 

𝑃(𝐴|1 solo) =
𝑃(𝐴 ∩ �̅� ∩ 𝐶̅)

𝑃(1 solo)
=

0.825

0.432
= 0.19 

 

 

 

 

 

 

 

2. Calcolare valore e incertezza delle seguenti grandezze fisiche: 

Soluzione: 
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3. Trovare il valore della costante k per cui 𝜑(𝑥, 𝑦) = 𝑒𝑘𝑥  con (𝑥 > 0, 0 < 𝑦 < 2) rappresenta la funzione di densità di una variabile 

casuale bidimensionale (𝑋, 𝑌). Si determino: 

a) le funzioni di densità delle variabili casuali marginali. 

b) se 𝑋 e 𝑌 sono indipendenti 

c) il valore di aspettazione di 𝑋 e 𝑌.  
Soluzioni: 

 

1 = ∫ 𝑑𝑥 𝑒𝑘𝑥 ∫ 𝑑𝑦

2

0

 

+∞

0

=
2

𝑘
∫ 𝑑𝑒𝑘𝑥  

+∞

0

= −
2

𝑘
⟹ 𝑘 = −2 

a) le funzioni di densità delle variabili casuali marginali. 

 

𝑓𝑥(𝑥) = 𝑒−2𝑥 ∫ 𝑑𝑦

2

0
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b) se 𝑋 e 𝑌 sono indipendenti 

 

𝐸 [(𝑥 −
1

2
) (𝑦 − 1)] = ∫ 𝑑𝑥 ∫ 𝑑𝑦
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0
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2
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c) il valore di aspettazione di 𝑋 e 𝑌.  
 

𝜇𝑥 = ∫ 𝑑𝑥 2𝑥𝑒−2𝑥

+∞

0

=
1

2
      𝑒       𝜇𝑦 =

1

2
∫ 𝑦𝑑𝑦

2
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4. La grandezza fisica 𝐽𝑧 = 𝑚𝑅 (
𝑔𝑇2

4𝜋2 − 𝑅) ha le dimensioni di 𝑘𝑔 ∙ 𝑚2 ed è misurata in modo indiretto a partire dalle misure: 

 

𝑚 = 125 ± 1 𝑔        𝑔 = 9.81 ± 0.01 𝑚 𝑠−2        𝑅 = 10.2 ± 0.01 𝑐𝑚         𝑇 = 2.51 ± 0.04 𝑠   
 

A. Scrivere le formule da utilizzare e calcolare l’incertezza di misura su 𝐽𝑧 assumendo che le incertezze siano dovute alla 

risoluzione di lettura. 

 

Δ𝐽𝑧 = Δ𝑚 |𝑚𝑅 (
𝑔𝑇2

4𝜋2
− 𝑅)| + Δ𝑅 |𝑚 (

𝑔𝑇2

4𝜋2
− 𝑅) − 𝑚𝑅| + Δ𝑔 |𝑚𝑅

𝑇2

4𝜋2
| + Δ𝑇 |𝑚𝑅

2𝑇

4𝜋2
| 

B. Scrivere le formule da utilizzare nel caso in cui le incertezze siano tutte statistiche. 

 

𝜎𝐽𝑧
2 = 𝜎𝑚
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C. Bisogna migliorare l’incertezza sulla misura di T. 

 

0.01866 valore Delta Derivata Derivata*Delta 

m 0.125 0.001 0.149278 0.00015 

R 0.102 0.001 0.170189 0.00017 

g 9.810 0.010 0.002035 0.00002 

T 2.510 0.040 0.015905 0.00064 
 

 

 

 

 

 

5. La grandezza Riportare in scale lineare e log-log i seguenti valori misurati di X e Y: (2.1,1.74), (5.2,3.1), (9.4,5.7), 

(29.8,11.8), (48.3,18.7) con i corrispondenti errori ΔX=0.1 e ΔY=0.1·Y. Dai grafici cercare di determinare la relazione 

che lega X e Y. 

Soluzione: 

la relazione e’ del tipo 𝑌 = 𝑎𝑋𝑏 
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